Il Comune di Treviso, avendo rilevato casi in cui, durante i festeggiamenti di laurea, si utilizzano coriandoli metallici o di plastica gettandoli sul Ponte dell'Università da dove poi gli stessi ricadono nel fiume Sile ha inviato la seguente nota:


“È evidente che i coriandoli metallici o di plastica contribuiscono all'inquinamento, finendo nei corsi d'acqua e nelle fognature. Il gestore del servizio di igiene urbana per il Comune di Treviso, Contarina spa, non effettua la raccolta e la rimozione di tali rifiuti dall'acqua. Pertanto, premesso che il Comune non ha adottato un'ordinanza che vieta l'uso dei coriandoli di materiali non biodegradabili in aree pubbliche in occasione di cerimonie, per ridurre l'impatto ambientale e attenuare l'inquinamento, si raccomanda, durante i festeggiamenti di laurea, di preferire ai coriandoli metallici alternative naturali (come i petali) o biodegradabili (come la carta).”
